
REGIONE PIEMONTE BU24 16/06/2011 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 17 maggio 2011, n. 63-2062 
Approvazione Schema Protocollo d'intesa tra Regione Piemonte e INPS per attivazione 
Intervento INSIEME A PAPA' anno 2011, in attuazione Intesa "Conciliazione dei tempi di 
vita e lavoro" tra Governo, Regioni, Prov. autonome ed Enti locali conseguita in Conf. 
Unificata del 29/04/10 Rep. Atti 26/CU. Progr. attuativo reg. approvato con DGR 36-396 del 
26/07/10. Atto di Indirizzo approvato con DGR 29-1682 del 07/03/11. 
 
A relazione dell'Assessore Quaglia: 
 
Vista l’Intesa conseguita nella seduta del 29 aprile 2010 della Conferenza Unificata Rep. Atti n. 
26/CU sui “Criteri di ripartizione delle risorse, le finalità, le modalità attuative nonché il 
monitoraggio del sistema di interventi per favorire la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro” di 
cui al Decreto del Ministro per le pari opportunità del 12 maggio 2009 inerente alla ripartizione 
delle risorse del Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità per l’anno 2009, 
istituito con decreto legge 4 luglio 2006, n° 223, convertito con modificazioni dalla legge 4 agosto 
2006, n. 248; 
 
preso atto della ripartizione delle risorse tra Regioni e Province autonome, indicata nell’Allegato A 
alla citata Intesa, nell’ambito della quale alla Regione Piemonte é stata destinata una somma totale 
di € 2.929.951,00; 
 
vista la D.G.R. n. 36-396 del 26/07/2010 che approva il Programma regionale di attuazione della 
sopra citata Intesa, oggetto della Convenzione tra il Dipartimento per le Pari Opportunità e la 
Regione Piemonte sottoscritta in data 23/12/2010, al cui interno é prevista, tra l’altro, la 
realizzazione di un intervento innovativo e sperimentale di incentivo all’utilizzo del congedo 
parentale da parte dei padri, per un totale di risorse pari ad € 200.000,00;  
 
dato atto che la citata Convenzione è stata esaminata dalla Corte dei Conti e registrata al numero: 
Reg. n. 8, Foglio n. 296 del 13/04/2011; 
 
vista la D.G.R. n. 29-1682 del 07/03/2011 con la quale é stato approvato l’Atto di Indirizzo per la 
realizzazione dell’Intervento innovativo e sperimentale denominato “INSIEME A PAPÀ”, anno 
2011, che prevede l’erogazione di un contributo ai padri lavoratori dipendenti del settore privato 
fruitori del congedo parentale (astensione facoltativa dal lavoro ai sensi del D.Lgs. 26 marzo 2001, 
n. 151) in tutto o in parte al posto della madre lavoratrice dipendente, nel primo anno di vita del/la 
loro bambino/a; 
 
dato atto che il suddetto Atto di Indirizzo prevede la sottoscrizione di un apposito Protocollo 
d’intesa tra la Regione Piemonte e l’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale - INPS  al fine di 
garantire l’attivazione di un idoneo flusso di informazioni relative ai padri autorizzati alla fruizione 
del congedo parentale ai quali verrà erogato il contributo secondo le modalità previste dall’Atto di 
Indirizzo stesso; 
 
ritenuto di approvare lo Schema di Protocollo d’intesa tra la Regione Piemonte e l’Istituto 
Nazionale della Previdenza Sociale - INPS, allegato quale parte integrante e sostanziale alla 
presente deliberazione, 
 
vista la L.R. n. 23/2008; 
 



tutto ciò premesso, la Giunta regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di approvare lo Schema di Protocollo d’intesa tra la Regione Piemonte e l’Istituto Nazionale della 
Previdenza Sociale - INPS, allegato alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale, 
finalizzato alla realizzazione dell’Intervento innovativo e sperimentale denominato “INSIEME A 
PAPÀ”, anno 2011, che prevede un contributo ai padri lavoratori dipendenti del settore privato 
fruitori del congedo parentale (astensione facoltativa dal lavoro ai sensi del D.Lgs. 26 marzo 2001, 
n. 151) in tutto o in parte al posto della madre lavoratrice dipendente, nel primo anno di vita del/la 
loro bambino/a, come previsto dall’Atto di Indirizzo, approvato con D.G.R. n. 29-1682 del 
07/03/2011, finalizzato alla realizzazione del Programma regionale approvato con D.G.R. n. 36-396 
del 26/07/2010 in attuazione dell’Intesa del 29 aprile 2010 relativa ai “Criteri di ripartizione delle 
risorse, le finalità, le modalità attuative nonché il monitoraggio del sistema di interventi per 
favorire la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro” di cui al Decreto del Ministro per le pari 
opportunità del 12 maggio 2009 inerente la ripartizione delle risorse del Fondo per le politiche 
relative ai diritti e alle pari opportunità per l’anno 2009, istituito con decreto legge 4 luglio 2006, 
n° 223, convertito con modificazioni dalla legge 4 agosto 2006, n° 248” ed oggetto della 
Convezione tra Dipartimento per le Pari Opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri e 
Regione Piemonte, sottoscritta in data 23/12/2010; esaminata dalla Corte dei Conti e registrata al 
numero: Rg. N. 8, Foglio n. 296 del 13/04/2011; - Spesa prevista € 200.000,00; 
 
di autorizzare il Direttore regionale della Direzione Istruzione, Formazione professionale e Lavoro a 
sottoscrivere il suddetto Protocollo d’Intesa al fine al fine di garantire l’attivazione di un idoneo 
flusso di informazioni relative ai padri autorizzati alla fruizione del congedo parentale ai quali verrà 
erogato il contributo secondo le modalità previste dal citato Atto di Indirizzo.  
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto della Regione Piemonte e dall’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 



 

 

 

 
 
 
 
 

PROTOCOLLO D’INTESA TRA LA REGIONE PIEMONTE E 
L’ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE – INP S 

PER L’ATTIVAZIONE DELL’INTERVENTO: 
 

“ INSIEME A PAPA’ ” 
 

INTERVENTO INNOVATIVO E SPERIMENTALE DI CONTRIBUTO AI PADRI FRUITORI 
DEL CONGEDO PARENTALE NEL PRIMO ANNO DI VITA DEL/LA  LORO BAMBINO/A 

 
 
 
 
 
Tra 
 
la Regione Piemonte in persona del Direttore regionale all’Istruzione, Formazione Professionale e 
Lavoro  
 
e 
 
l’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale - INPS in persona del Direttore regionale per il 
Piemonte 
 
 
preso atto che: 

 
 

− in data 26/07/2010 la Regione Piemonte con D.G.R. n. 36-396 ha approvato il Programma 
attuativo regionale finalizzato all’utilizzo delle risorse destinate alla Regione Piemonte 
dall’Intesa "Conciliazione dei tempi di vita e di lavoro" conseguita in Conferenza Unificata del 29 
aprile 2010 Repertorio Atti n. 26/CU, all’interno del quale é prevista, tra l’altro, la realizzazione 
di un intervento innovativo e sperimentale di incentivo all’utilizzo del congedo parentale da parte 
dei padri, per un totale di risorse pari ad € 200.000,00; 

- con nota del 23/11/2010 Prot. DPO 0016306 P-2.34.3.1 il Dipartimento per le Pari Opportunità 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri ha comunicato che il citato Programma attuativo é 
stato considerato coerente ai contenuti della sopra indicata Intesa da un Gruppo di lavoro 
appositamente istituito; 

- in data 23/12/2010 é stata sottoscritta, per l’attuazione della citata Intesa, una Convenzione tra 
il Dipartimento per le Pari Opportunità e la Regione Piemonte esaminata dalla Corte dei Conti e 
registrata al numero: Reg. n. 8, Foglio n. 296 del 13/04/2011; 

- in data 7 marzo 2011 con D.G.R. n. 29-1682 la Regione Piemonte ha approvato l’Atto di 
Indirizzo per la realizzazione dell’Intervento innovativo e sperimentale denominato “INSIEME A 



 

 

PAPÀ” che prevede l’erogazione di un contributo economico ai padri lavoratori dipendenti del 
settore privato fruitori del congedo parentale (astensione facoltativa dal lavoro ai sensi del 
D.Lgs 26 marzo 2001, n. 151 “Testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e 
sostegno della maternità e della paternità, a norma dell'articolo 15 della Legge 8 marzo 2000, n. 
53”) in tutto o in parte al posto della madre lavoratrice dipendente, nel primo anno di vita del/la 
loro bambino/a, allegato al presente protocollo quale parte integrante;  

- al fine di ottenere l’erogazione del suddetto contributo i padri, residenti o domiciliati in Piemonte, 
dovranno inoltrare apposita domanda alla Regione Piemonte, la quale verificherà la sussistenza 
dei requisiti richiesti anche tramite l’attivazione di un apposito flusso di informazioni con l’INPS. 

 
 
Tutto ciò premesso, nella volontà di realizzare il citato Intervento, si conviene quanto segue. 
 

Art. 1 
 

La Regione Piemonte e l’INPS si impegnano ad avviare l’azione di collaborazione per il 
perseguimento degli obiettivi previsti dal citato Atto di indirizzo, in particolare: 
 

- sperimentare un nuovo strumento finalizzato alla condivisione delle responsabilità familiari; 
- stimolare una maggiore diffusione fra gli uomini della fruizione dei congedi parentali previsti 

dalla Legge 53/2000; 
- favorire, attraverso la condivisione delle responsabilità tra i generi, la permanenza delle 

donne nel mercato del lavoro. 
- favorire l'equilibrio tra attività lavorativa e vita privata e familiare per donne e uomini 

attraverso politiche di conciliazione e strumenti che incoraggino la condivisione delle 
responsabilità familiari come previsto dalla Legge regionale 18 marzo 2009, n. 8. 

 
 

Art. 2 
 

Per il raggiungimento degli obiettivi di cui all’art. 1, 
 
la Regione Piemonte si impegna a:  
 
- richiedere, tramite adeguato supporto informatico: 
� la verifica da parte dell’INPS della fruizione del congedo parentale per i periodi indicati, da 

parte del padre richiedente il contributo, identificato in particolare tramite il codice fiscale, la 
sede INPS dove é stata presentata la domanda e la data di presentazione; 

� l’informazione riguardo al fatto che la madre sia lavoratrice dipendente e che non fruisca 
del congedo parentale contemporaneamente al padre nel periodo per cui é richiesto il 
contributo e la data di nascita del/la bambino/a; 

 
- inserire, nel modello di domanda di contributo che verrà sottoscritta dal padre, un paragrafo 

finalizzato all’acquisizione del mandato di autorizzazione alla Regione Piemonte a richiedere e 
ricevere i dati dall’INPS inerenti la propria posizione, a quella della madre e la data di nascita 
del/la bambino/a;  

 
- trattare i dati, anche con l’utilizzo di procedure informatiche, esclusivamente nei modi e nei limiti 

necessari per perseguire le finalità di cui al citato Atto di indirizzo, nel rispetto del D.Lgs. 
30/06/2003 n. 196. 
 

L’INPS si impegna a:  
 
- fornire la risposta entro 30 giorni dalla richiesta, tramite l’utilizzo di adeguato supporto 

informatico in merito a: 



 

 

� l’effettiva fruizione del congedo parentale da parte del padre per i periodi per cui é richiesto 
il contributo alla Regione Piemonte;  

� la data di nascita del/la bambino/a e l’informazione circa il fatto che la madre sia lavoratrice 
dipendente e che non fruisca del congedo parentale contemporaneamente al padre nel 
periodo per cui é richiesto il contributo; 

 
- diffondere, tramite i propri sportelli, l’informazione sull’esistenza dell’intervento “INSIEME A 

PAPÀ” attivato dalla Regione Piemonte e finanziato tramite le risorse messe a disposizione dal 
Dipartimento per le Pari Opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri, nei modi e nelle 
forme concordati con l’Amministrazione regionale.  

 
 

Art. 3 
 
Le attività definite nel presente protocollo d’intesa non necessitano di disponibilità di risorse in 
quanto vengono realizzate nell’ambito dei compiti istituzionali dei due Enti. 

 
 

Art. 4 
 

Il presente protocollo di intesa avrà durata fino all’esaurimento delle risorse destinate alla 
realizzazione dell’intervento, pari a € 200.000,00, e comunque entro il 31/12/2011 (salvo proroga 
dei termini) e sarà operativo dalla data della firma.  
 
 
 
Per la Regione Piemonte               Per l’INPS 
 
Il Direttore regionale      Il Direttore regionale 
all’Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro  per il Piemonte 
 
 
 
 
Torino, lì 
 
 


